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Da 165 anni custodiamo i nostri defunti: 
onoriamoli, 

onorando il Cimitero Monumentale

20211856



 

Le Misericordie hanno attecchito soprattutto nei 
luoghi che hanno visto l’intervento dei suoi Con-
fratelli in conseguenza di emergenze o calamità, 
dal Belice al Friuli, dall’Irpinia all’Umbria, dalle 
alluvioni in Piemonte alle missioni internazionali. 
Nel 2002 a Klina, in Kossovo, dove ha operato la 
Misericordia dell’Antella 

 
di Mattia Lattanzi

Sia che si abbia oltre 800 anni, come la Misericordia 
di Firenze (1244), o 170 anni di vita, come la nostra 
Misericordia (1852), le Confraternite di Misericor-
dia sono, e restano, con i loro otto secoli di vita, la più 
antica forma di volontariato, e volontariato cristiano, 
nata nel mondo. 

Le Misericordie nascono unendo cittadini di ogni 
ceto sociale impegnati a “onorare Dio con opere di 
misericordia verso il prossimo”, come ricorda l’anti-
co impegno costitutivo del movimento. Tutto nel più 
assoluto anonimato, garantito -  all’epoca -, dal cap-
puccio, detto buffa, e soprattutto in totale gratuità. 
Ai confratelli in servizio è concesso chiedere solo un 
bicchiere d’acqua, a conferma che la ricompensa per 
i volontari delle Misericordie non è terrena, come 
ben ricorda quell’ “Iddio te ne renda merito” che da 
oltre 800 anni viene ripetuto a tutti coloro che si met-
tono in gioco/servizio.

Oggi le Misericordie, con i loro colori giallo ciano, 
sono 682, con oltre 800 sedi operative diffuse su tut-
to il territorio nazionale, e raccolgono circa 650 mila 
confratelli, di questi 120 mila impegnati attivamente 
nei vari servizi, assicurati grazie alle 2.500 ambulan-
ze e agli oltre 1.000 mezzi speciali, per non parlare 
poi di innumerevoli auto, pulmini, camion. 

Nel resto del mondo si contano 1.300 Confraternite 
in Europa e 2 mila in tutto il mondo, riunite in una 
Confederazione internazionale delle Misericordie. Il 
Portogallo è la nazione che dopo l’Italia conta il più 
alto numero di Confraternite, circa 500. Le Miseri-
cordie sono presenti anche in Spagna, Francia e al-
tre nazioni d’Europa, ma pure in paesi extraeuropei, 
come Brasile, con circa 300 confraternite, Messico, 

Bielorussia, Mozambico, Timor Est, Macao, Ango-
la, Kossovo,  Ciad. L’ultima nata è la Misericordia di 
Betlemme, in Terrasanta.

Dunque, dalla Toscana le Misericordie si sono dif-
fuse in tutta Italia, soprattutto nel dopoguerra, con-
centrandosi soprattutto, oltre che al centro (60% 
del totale), al sud (20%) e nelle isole (15%), dove 
negli ultimi anni si è registrata la crescita più forte.  
All’inizio della seconda guerra mondiale esistevano 
300 confraternite. Negli anni ‘70 nascono 130 nuo-
ve Misericordie, 100 dall’80 al ‘90, mentre dal ‘90 al 
2005 si assiste ad un vero boom: 187.

In Toscana oggi ci sono ben 307 Misericordie, con 
oltre 300 mila confratelli, di cui 60 mila impegna-
ti attivamente. In tutta la nostra regione il servizio 
di trasporto sanitario di emergenza, coordinato 
dal 118, è affidato totalmente al volontariato: ol-
tre la metà dei servizi è svolto dalle Misericordie, 
seguite da Pubbliche Assistenze e Croce Rossa. 
In caso di emergenze le Misericordie, grazie alla 
Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Ita-
lia, con sede a Firenze, possono intervenire in tutta 
Italia nell’arco di solo sei ore, attingendo ad oltre 50 
mila confratelli, di cui oltre 2mila specializzati nella 
protezione civile, con ospedali da campo, posti medi-
ci avanzati, cucine da campo, tende e centri operativi 
mobili. Numerosi anche gli interventi all’estero: in 
varie nazioni dei Balcani, durante il tragico conflitto, 
nell’Europa dell’est e in Africa, nel Cile e ad Haiti.

All’interno delle Misericordie è poi nata 50 anni fa la 
Fratres, attiva nella donazione di sangue ed organi, 
con 300 mila soci, dei quali 90 mila donatori.

Alcune Misericordie svolgono anche servizi di ono-
ranze funebri e gestiscono numerosi cimiteri, essen-
do questo, da secoli, una delle opere primarie di Mi-
sericordia, ovvero quella di «seppellire i morti».

Recentemente in Senato è stata presentata la propo-
sta di far riconoscere dall’UNESCO il Volontariato 
come patrimonio culturale mondiale.

Il Cimitero Monumentale 
dell’Antella compie 165 anni 
Forse non tutti sanno che il Cimitero Monumentale della 
Misericordia dell’Antella è, secondo quanto ha dichiarato il 
FAI – Fondo Ambiente Italiano, il secondo cimitero monu-
mentale di Italia dopo quello del Verano, a Roma. Ed è il 
secondo cimitero monumentale della Toscana, dopo quello 
delle Porte Sante a San Miniato di proprietà del Comune di 
Firenze.

Ebbene il Cimitero Monumentale in questo 2021 celebra 
il suo 165° anno di Fondazione con tutta una serie di ce-
rimonie liturgiche, soprattutto a cavallo tra il 1 e 2 novem-
bre, e di eventi, tra cui una mostra fotografica che rimarrà 
esposta al cimitero dal 9 ottobre per oltre un mese. Questo a 
partire dal 26 settembre per concludersi a fine dicembre. Il 
programma completo lo potete trovare a pagina 19.

Non solo, il Magistrato ha iniziato una serie di lavori di 
mantenimento e conservazione, oltre ad alcuni interventi 
di restauro. Proprio per la sua rilevanza nazionale si pensa, 
presto, anche a nuove iniziative di sostegno per la sua con-
servazione.

Questo perché, come abbiamo titolato, se è vero che la Mi-
sericordia da 165 anni conserva con cura e attenzione le 
spoglie dei nostri cari è nostro dovere onorare i nostri 
cari onorando lo stesso cimitero, partecipando in varie 
forme al suo sostentamento.

Lo scorso mese di luglio è arrivata in redazione una gra-
ziosa lettera, scritta a mano con deliziosa calligrafia da par-
te della Signora Giuseppina V., che abita in Piemonte, e 
che ringraziamo di cuore.

La Signora Giuseppina, classe 1942, scrive: “Ringrazio per 
l’invio della pubblicazione Il Ponte dell’Antella, che, anche 
se lontana, mi riporta ai luoghi tanto amati e che nostal-
gicamente ricordo. Ricevere vostre notizie mi avvicina ai 
miei cari che riposano presso il Vostro Cimitero e che, in 
questo periodo di pandemia, mi è stato impossibile visi-
tare. Grazie. Nel ringraziarLa caldamente, porgo i più cor-
diali saluti a Lei e a tutti i Suoi collaboratori e al Governato-
re e a tutti i Volontari per i servizi che elargite. Con stima”. 
 
Grazie a Lei, Signora Giuseppina, per la preziosa testimo-
nianza sul cimitero e il ricordo dei suoi cari che ha reso 
con la Sua preziosissima lettera che invitiamo tutti i no-
stri lettori a fare propria e in particolare tutti coloro che 
hanno i propri genitori, nonni, bisnonni, fratelli, sorelle, 
zii e zie, cugini, mariti e moglie, parenti di ogni grado.

					               Il direttore
Franco Mariani

Le Misericordie

La Misericordia è sempre in continua crescita: all’Antella 
come nel resto del mondo
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“Memento, homo, quia pulvis es, et 
in pulverem reverteris - Ricordati, 
uomo, che polvere sei e in polvere ri-
tornerai”. Questa formula in latino 
accompagnava il gesto delle impo-
sizioni delle sacre ceneri all’inizio 
della Quaresima prima del Conci-
lio Vaticano Secondo. La Quaresi-
ma è un tempo penitenziale, e le 
ceneri servono a ricordare la fragi-
lità e l’inconsistenza dell’uomo.

Come ben esprime Genesi (3,19) 
“…tornerai alla terra, perché da 
essa sei stato tratto:polvere tu sei 
e in polvere tornerai!”. La polvere 
è un’immagine drammaticamen-

te concreta della realtà dell’uomo 
senza lo spirito di vita donato da 
Dio creatore.

Veniamo dalla polvere di terra, sia-
mo polvere di terra e ritorneremo 
ad essere polvere.

Ma in tutto questo cammino non 
c’è nessuna azione fisica del fuoco 
(“cremare/bruciare”), è una situa-
zione che l’uomo si trova a vivere, 
comunque.

La domanda: perché “cremare” i 
cadaveri? esige una risposta sem-
plice da parte dei cristiani: non c’è 
nessuna motivazione che obblighi 

il bruciare i corpi dopo 
la morte.

Inoltre i cristiani, da 
sempre, anche prima del 
magistero della Chiesa, 
non hanno mai scelto 
nessun tipo di azione 
distruttiva sui corpi dei 
defunti. Se fosse stata 
applicata la cremazione 
sul cadavere di Lazzaro, 
e ancor peggio sul corpo 
del Signore, avremmo 
avuto un grandissimo 
dubbio sulla risurrezio-
ne dei corpi!

Tuttavia la Chiesa “per-
mette” la cremazione, 

ma restando chiaro il significato 
dell’importanza del corpo umano 
sia in vita che in morte.

Le ceneri di un defunto sono il 
“corpo” che attende la risurrezio-
ne: devono essere quindi deposte 
in un cimitero (“luogo di coloro 
che dormono in attesa del ‘risve-
glio’ della risurrezione), costruito 
da sempre per il ricordo e il rispet-
to dei nostri cari defunti.

Lasciamo a Dio che ci ha creati che 
il corpo fatto di terra ritorni alla 
polvere della terra per le vie natu-
rali.

No alle ceneri dei defunti conservate 
in casa
Le ceneri di un defunto sono il “corpo” che attende la risurrezione: devono 
essere quindi deposte in un cimitero (“luogo di coloro che dormono in at-
tesa del ‘risveglio’ della risurrezione”), costruito da sempre per il ricordo e il 
rispetto dei nostri cari defunti.

di Don Moreno Bucalossi, Correttore

Spesso ciò che la Legge italiana 
permette non è lecito per la Chie-
sa Cattolica e per chi si professa 
Cristiano. È il caso delle ceneri di 
un defunto che da qualche anno è 
possibile – purché si sia richiesta e 
ottenuta l’autorizzazione dalle au-
torità sanitarie competenti – con-
servare nella propria abitazione 
con l’obbligo, in caso di sposta-
mento/trasferimento dell’urna ad 
altro luogo di darne immediata co-
municazione all’autorità sanitaria 
competente.

Già queste due condizioni – au-
torizzazione e comunicazione in 
caso di spostamento – danno co-
munque l’idea che conservare i re-
sti funerari nelle proprie case dei 
propri cari non è una cosa sempli-
ce come seppellire in giardino il 
proprio criceto o gatto, o esporre 
un quadro o mettersi in casa una 
pianta decorativa. Questo perché 
i resti umani, anche sotto forma di 
cenere, da un punto di vista igie-
nico sanitario possono comportare 
dei rischi; inoltre la Legge è chiara, 
se manca la volontà espressa da 
parte del defunto, chi fa cremare 
un morto senza il nulla osta da 
parte dell’ufficiale di stato civile 

rischia la reclusione da 2 mesi a 1 
anno e la multa da 2.582 a 12.911 
euro in quanto si incorre nei rea-
ti di distruzione e soppressione di 
cadavere.

Anche quando si pensa di buttare 
le ceneri al vento, cioè in uno spa-
zio all’aperto, la dispersione deve 
avvenire solo nelle zone consentite 

dalle autorità. È vietato buttare le 
ceneri nei centri abitati, così come 
nelle aree private, soprattutto se 
viene fatta dal proprietario a scopo 
di lucro. Anche disperdere le cene-
ri in mare non è semplice in quan-
to non si può fare in una spiaggia 

o da uno scoglio dove si fa il ba-
gno, vicino ad un porto o ad una 
rimessa di barche. Lo stesso vale 
per fiumi e laghi. In ogni caso per 
tutte queste casistiche ci deve esse-
re sempre l’autorizzazione scritta 
rilasciata dal Comune.

La Chiesa Cattolica è intervenu-
ta anche recentemente su questa 

nuova moda di conservare le ce-
neri dei morti nelle proprie case, e 
l’ha fatto proprio Papa Francesco. 
Infatti il primo documento dell’ex 
Sant’Uffizio, la Congregazione Va-
ticana per la Dottrina della Fede, 
emesso sotto il Pontificato di Ber-

La riflessione

Ciò che la Legge permette non sem-
pre è lecito per la Chiesa: il Papa con-
danna le ceneri dei defunti in casa

La cremazione, non riduce il cadavere in cenere, al contrario di quanto pen-
sa la gente, ma lo trasforma in gas e frammenti ossei. Questi ultimi sono 
friabili e, dopo la combustione, vengono sminuzzati fino a formare una cenere.

di Franco Mariani

L’approfondimento
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Il Cimitero Monumentale dell’Antella 
da 165 anni fedele custode della me-
moria dei nostri cari

Il Cimitero Monumentale della 
Venerabile Confraternita di Mise-
ricordia di Santa Maria all’Antella 
è tra i più rinomati e importanti in 
Italia sia per le dimensioni, sia per 
le opere d’arte che vi sono raccolte.
È mirabile e straordinario che 165 
anni fa un piccolo borgo, qual’era 
allora l’Antella, abbia intrapreso, 
grazie al proprio parroco, un’ope-
ra così impegnativa e grandiosa 
destinata ad accogliere i resti mor-
tali dei Confratelli e Consorelle 
della Misericordia e del popolo 
antellese, così da fare del proprio 

cimitero il secondo in Firenze per 
monumentalità. Oggi, secondo il 
Fai-Fondo Ambiente Italiano, è 
anche il secondo cimitero monu-
mentale d’Italia dopo quello del 
Verano a Roma.
Indubbiamente sosteneva questo 
ambizioso quanto appassiona-
to progetto per i cari defunti, un 
grande rispetto per la sacralità del-
le spoglie mortali ed una Fede in-
crollabile nell’immortalità dell’ani-
ma. Era indubbiamente un onore 
e un vanto onorare così i propri 
defunti, impegnati nel donare loro 
una più onorevole sepoltura.
Il Cimitero, che è stato ripetuta-
mente ampliato nel corso degli 
anni, fu costruito tra il 1855 e il 

1856 per volontà del pievano don 
Giuseppe Scappini (1805-1894) 
grazie al lavoro dell’ingegnere co-
munale Giovacchino Callai (1804-
1874). Il primo blocco fu costituito 
da tre cappelle, precedute da un 
loggiato, dedicate a San Giuseppe, 
al centro, a San Sebastiano, a de-
stra, e a San Tobia, ora San Bene-
detto, a sinistra.
Col trascorrere degli anni si susse-
guirono nuovi progetti di amplia-
mento di vari architetti e di vari 
direttori dei lavori.
Tra tutti vale la pena ricordare l’in-
tervento del 1881 dell’architetto 
Giacomo Roster (1837-1905) che 
dette via al primo organico am-
pliamento caratterizzato dal lungo 

di Franco Mariani

La storia della Misericordia

goglio è stato quello sul divieto per 
i cristiani di tenere le ceneri dei de-
funti in casa Ad resurgendum cum 
Christo del 25 ottobre 2016.

Per Papa Francesco “la conserva-
zione delle ceneri nell’abitazione 
domestica non è consentita, devo-
no essere conservate di regola in 
un luogo sacro, cioè nei cimiteri. 
Né è permessa la conversione delle 
ceneri in ricordi commemorativi, 
in pezzi di gioielleria o in altri 
oggetti, tenendo presente che per 
tali modi di procedere non posso-
no essere addotte le ragioni igie-
niche, sociali o economiche che 
possono motivare la scelta della 
cremazione”.

“La cremazione del cadavere non 
tocca l’anima e non impedisce 
all’onnipotenza divina di risuscita-
re il corpo e quindi non contiene 
l’oggettiva negazione della dottrina 
cristiana sull’ immortalità dell’ani-
ma e la risurrezione dei corpi”.

La sepoltura tradizionale delle sal-
me, cosi come quella delle urne 
cinerarie, presso i cimiteri o nel-
le chiese, è stata fin dalle origini 
espressione del rispetto dovuto al 
corpo, del distacco ma anche del 
permanente legame fra vivi e de-
funti, della memoria amorevole 

dei morti nei vivi. Le nuove leggi 
funerarie dovute alle nuove mode 
sociale della dispersione e della 
conservazione privata delle ceneri 
sembrano inadeguate a esprimere 
tutto ciò.

 Per don Gianni Cioli, docente di 
Teologia morale alla Facoltà Teo-
logica dell’Italia Centrale a Firen-
ze, “la dispersione lascia perples-
si riguardo al rispetto del corpo 
perché evoca l’idea del gettare via, 
ma anche la conservazione dome-
stica potrebbe favorire un esito 
non rispettoso quando inducesse 
a percepire quel che resta del de-
funto come un oggetto collocato 
fra gli altri. La memoria dei morti 
nei vivi, che dovrebbe tradursi in 
preghiera e aiutare a prepararsi 
alla morte, può essere resa troppo 
labile dalla dispersione e, vice-
versa, troppo incombente dalla 
conservazione a casa. In entrambi 
i casi, la memoria dei defunti ri-
sulta comunque ridotta a un fatto 
privato, espressione di una pre-
occupante tendenza della nostra 
società a privatizzare la morte”.

 Michele Aramini nel suo libro 
1500 grammi di cenere. Cremazio-
ne e fede cristiana evidenza come 
“il fatto di tenere le ceneri in casa 

potrebbe rendere più difficile 
l’elaborazione del lutto da par-
te dei parenti e in particolare del 
coniuge o dei figli/genitori. Tale 
elaborazione richiede che ci sia 
la coscienza di un distacco irre-
versibile, coscienza che potrebbe 
essere rallentata dal fatto di de-
tenere le ceneri in casa. Inoltre 
l’idea di tenere le ceneri di un’altra 
persona può essere vista come un 
aspetto di una tendenza preoccu-
pante che si registra nelle società 
avanzate. Ci riferiamo al fatto che 
i rapporti personali sono caratte-
rizzati da una certa possessività. 
Se questa fosse la motivazione, la 
valuteremmo non del tutto sana. 
Infine, esiste il rischio che si ‘mal-
trattino’ le ceneri. Esemplifichia-
mo con il caso di una donna che 
tiene in casa le ceneri del marito 
defunto. (…) Una volta morta an-
che la donna che cosa accade alle 
ceneri del marito? I parenti ma-
gari meno affezionati saranno 
rispettosi di queste ceneri? Le di-
sperderanno correttamente o le 
abbandoneranno malamente in 
qualche posto?!” .

Non solo, e vi assicuro che è già 
successo, lasciando i parenti in uno 
stato d’animo disumano, come vi 
sentireste se un giorno dei ladri 
introducendosi in casa vostra alla 
ricerca di denaro e gioielli apris-
sero l’urna disperdendo le ceneri 
del vostro caro per tutta la casa in 
segno di disprezzo o peggio anco-
ra versandole nel wc?

Cremazione si, ma che le ceneri si-
ano conservate con quella dignità 
e rispetto che esse meritano venen-
do custodite in un degno loculo di 
un dignitoso cimitero.

Passare in questo luogo è come attraversare il tempo e riscoprire cose che 
altrimenti nel trambusto quotidiano si dimenticano. Un cimitero da visitare 
- usufruendo delle visite guidate - essendo un museo a cielo aperto con 
opere uniche al mondo.
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loggiato che da lui prende il nome, 
con una lunga e magnifica serie di 
archi confluenti verso il portico 
centrale e con due corte ali laterali 
che chiudono il vasto piazzale.
La grande cupola dell’arco centra-
le d’ingresso (foto a pagina 9), af-
frescata da Galileo Chini con una 
magnifica corona di angeli, ci in-
troduce idealmente nel mondo dei 
morti ma anche nell’anelito della 
resurrezione.
Dunque è con l’architetto Roster 
che si progetta il primo organico 
ampliamento del cimitero. Appro-
vato nel 1886 dal Magistrato e suc-
cessivamente anche dal Corpo Ge-
nerale, si prevedeva di deviare la 
vecchia strada di Montisoni secon-

do un’ipotesi non 
nuova, in quanto 
sottoposta al Co-
mune già vent’anni 
prima. Alla fine il 
progetto fu appro-
vato dal Comune 
solo parzialmen-
te e anche i lavori 
non furono facili, 
visto che, per vari 
motivi, dovette es-
sere rielaborato nel 
1895. L’ampliamen-
to fu quindi realiz-
zato solo nel 1898, 
grazie al terreno 
acquistato l’anno 
prima dal Marche-
se Ippolito Venturi 
Ginori Lisci. I lavo-
ri, iniziati il 23 mar-
zo si conclusero a 
settembre, quando, 
il giorno 25,  fu im-
partita la benedi-
zione solenne.  Da 

quel momento l’ultima domenica 
di settembre si celebra la festa del 
cimitero a ricordo di quell’evento. 
In quei lavori fu deviato un trat-
to di strada di via Montisoni, così 
come è ancora oggi, e fu rialzato il 
muro di cinta.

Il cimitero Monumentale si è ve-
nuto formando nel tempo attraver-
so una serie organica di addizioni 
dovuti ad architetti che di volta in 
volta hanno cercato di rispondere 
ai bisogni della comunità, inter-
pretando la cultura del loro tempo. 
Come ogni architettura storica, il 
cimitero si lascia andare nelle sue 
stratificazioni, qui particolarmente 

evidenti perché disposte non una 
sull’altra, ma orizzontalmente, lun-
go un’asse principale disposta da 
nord-ovest a sud-est, seguendo la 
valle segnata da due fiumi. Risa-
lendo il fiume Isone il cimitero è 
come il proseguimento del paese, 
quasi logica inevitabile conclusio-
ne del suo ciclo vitale.

Nel 1965 venne bandito un nuovo 
concorso per l’ampliamento del 
cimitero. I progetti presentati ven-
nero esposti nel novembre 1966. 
Il progetto vincitore, degli archi-
tetti Renzo Bellucci (1909-1985) 
e Adolfo Pagani (1919-1993), poi 
realizzato solo in parte, prevedeva 
45.000 nuovi luoghi disposti su tre 
edifici a corte, con un quarto edi-
ficio sovrapposto a due di questi. 
La costruzione fu  interrotta dopo 
che erano stati realizzati 9.600 lo-
culi. Al concorso partecipò anche 
l’Architetto Adolfo Natalini (1941-
2020), sepolto nel nostro cimitero, 
che successivamente ha progettato 
un sostanzioso completamento, re-
alizzando una struttura principale 
ad anello sul modello delle antiche 
basiliche paleocristiane, che oggi 
costituisce la parte nuova del cimi-
tero Monumentale (foto a pagina 
16 e 17).  
Il progetto di completamento, di 
cui si iniziò a parlare nel 1989, fu 
discusso a lungo con l’ammini-
strazione comunale, e si poneva 
diversi obiettivi: rispondere alle 
esigenze di nuove sepolture, quan-
tificabile in circa 19.000 per i pros-
simi trent’anni anni, che poi, con la 
concessione rilasciata dal Comune 
nel 2001 è stata invece ridotta a 
circa 13.000 loculi; completare dal 
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punto di vista architettonico ed urbanistico il cimitero esi-
stente col suo ampliamento interrotto; inserirsi nel paesag-
gio riducendo al minimo l’impatto ambientale.
Il progetto venne presentato per la richiesta di concessio-
ne edilizia il 24 dicembre 1996, ma la concessione arrivò 
soltanto nel 2001. In quel lasso di tempo, ben cinque anni, 
vennero richieste alla Misericordia una serie di ricerche ri-
guardanti il rischio idraulico e nuove indagini geologiche, 
anche in considerazione delle sepolture a terra. Per arriva-
re alla concessione la Misericordia si dovette far carico di 
creare sui terreni di sua proprietà una cassa di espansione 
per garantire maggiore sicurezza alla popolazione dell’An-
tella. I lavori, gli ultimi in ordine di tempo, iniziarono su-
bito dopo il rilascio della concessione e terminarono nel 
2008.
I lavori riguardarono anche alcuni aspetti ecosostenibili, 
come il recupero delle acque piovane, che raccolte in appo-
site vasche vengono utilizzate per vari usi interni, e l’abbat-
timento dei consumi di energia elettrica, oggi pari a circa 
il 50%. Inoltre fu realizzato un impianto di produzione di 
energia elettrica a pannelli fotovoltaici di potenza di cir-
ca 175 kw. Oggi la Misericordia produce energia elettrica. 
L’impianto è stato montato nel 2010 sulla copertura di un 
edificio del cimitero costruito fra il 1975 e il 1985 come 
ampliamento del nucleo originario, in area vincolata pae-
saggisticamente, ed è entrato in funzione nel gennaio 2011. 
I lavori sono costati 869mila euro. L’energia elettrica viene 
convogliata nel locale tecnico costruito contemporanea-
mente sull’area destinata a parcheggio del cimitero; in esso 
viene misurata, trasformata e immessa nella rete ENEL, in 
corrispondenza della nuova cabina ENEL di trasformazio-
ne MT/BT.

Unica impresa Funebre convenzionata con la Misericordia di Santa Maria all’Antella

Grassina: Via Chiantigiana, 235 - Tel. 055640061
Firenze: Via F. Datini, 22D/r - Tel. 055 6580824

Servizio 24 ore
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Disponibili sepolture di ogni ordine e 
grado, con loculi a partire da € 1.400.

Loculi trentennali prorogabili: Chiostro 
S. Rosario - piano primo sepolture doppie 
(binate) da un minimo di € 7.000 ad un 
massimo di € 13.000 - sepolture singole da 
un minimo di € 3.500 ad un massimo di € 
7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture 
doppie (binate) da un minimo di € 2.800 ad 
un massimo di € 7.000 - sepolture singole 
da un minimo di € 1.600 ad un massimo 
di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture areate 
singole da un minimo di € 1.750 ad un 
massimo di € 3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire 
da € 400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: 
Antella, Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.
Per ogni defunto sepolto nel nostro 
cimitero vengono celebrate una o più S. 
Messe.
Per maggiori informazioni: Custode del 
cimitero 055/62.14.18
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Praticamente si può dire che dal 
1856 ad oggi i lavori al cimitero 
Monumentale non sono mai finiti 
perché, oltre agli ampliamenti mes-
si in atto in questi 165 anni di vita, 
si è dovuto procedere, allora come 
oggi, anche a numerosi interventi 
di ordinaria manutenzione, riguar-
danti il restauro e consolidamento, 
soprattutto dei tetti, ma anche delle 
innumerevoli opere d’arte. In que-
sto periodo è interessato il tetto de-
nominato Roster, mentre in alcune 
cappelle si è “tamponato”, in attesa 
degli interventi autorizzati dalla 
Soprintendenza, le infiltrazioni 
d’acqua su alcune opere d’arte. Non 
solo, si stanno completando due 
cappelle della parte nuova, mentre 

si è provveduto a dare inizio, grazie 
ad una nuova convenzione, ad una 
manutenzione più frequente delle 
zone verdi del cimitero.
Nel Cimitero Monumentale ripo-
sano molte persone della nobiltà 
fiorentina, come gli Antinori, gli 
Albizzi, i Della Gherardesca e il 
Viviani Della Robbia, che lo hanno 
scelto per gli eleganti loggiati e le 
numerose cappelle monumentali.
Molteplici le opere d’arte che vi si 
trovano: numerose opere pittori-
che di Galileo Chini,  ma anche sta-
tue, medaglioni, bassorilievi, busti 
eseguiti da rinomati artisti quali 
Renzo Vittorio Baldi, Ugo Ciapini, 
Maria Luisa Amalia Dupré e molti 
altri, senza poi dimenticare le co-
loratissime vetrate realizzate  dalla 

Manifattura Chini, i dipinti di Pio 
Joris pittore romano, acquerellista 
e incisore, e Enzo Masieri, e i vari 
vasi da fiori che provengono dalle 
Fornaci Chini di Borgo San Loren-
zo. Non ultimo, soprattutto nella 
parte nuova gli affreschi di Albino 
Americo Mazzotta, scomparso nel 
2021 e che riposa anche lui in quel-
la area.
Un vero e proprio museo a cielo 
aperto: tra i lavori di Galileo Chini 
oltre alla cupola dell’arco centrale 
nel ‘46 ha seppellito qui la giova-
ne figlia Isotta, raffigurata di spalle 
ai piedi della Croce, inginocchiata 
accanto alle Pie Donne (foto a pa 
pagina 18) nella cappella dedicata 
a San Silvestro, dove dal 1956 ri-
posa anche lui. Ha inoltre dipinto 
anche la lunetta sopra la porta.

La Manifattura Chini ha realiz-
zato anche innumerevoli vetrate 
come quella posta nel loggiato di 
San Zanobi e quelle nelle cappelle 
di San Giuseppe e di San Miche-
le Arcangelo o come quella posta 
originariamente nella cappella di 
San Benedetto e ora conservata 
presso la sede della Misericordia; 
da segnalare sempre degli stessi 
autori anche la lunetta a mosaico 
posta sopra la porta di ingresso 
della cappella di San Guido opera 
del 1910; i velari nella cappella Ba-
rocchi sempre del 1910,  le opere in 
ceramica e vetro nella cappella di 
San Giorgio, le dodici sfere in ma-
iolica poste nel loggiato Giusti, il 
mosaico della Madonna collocato 
nel pavimento dell’arcone centrale. 

Tito Chini, qui attivo tra il 1924 e il 
1931, ha lavorato alla decorazione 
di molte cappelle di proprietà del-
la Misericordia ma anche in molte 

cappelle private come quella della 
famiglia Venerosi Pescioini e quel-
la della famiglia Galletti.
Ricchissima è anche la serie di me-
daglioni, bassorilievi e statue come 
la Pietà opera in gesso colorato di 
Francesco Collina o i Tre angeli e 
la Madonna collocati nell’arco cen-
trale di ingresso opera della Dupré 
(foto a pagina 7); notevole il bu-
sto in bronzo del Senatore Isidoro 
Del Lungo, noto dantista, opera di 
Dante Sodini realizzato nel 1931.
Tra le tante sepolture eccellenti 
che il cimitero Monumentale con-

serva vale la pena ricordare quelle 
di: Pietro Bologna, Ernst Adrien 
Corbin De Grandchamp; degli 
ingegneri e architetti Enrico Au 
Capitaine, Renzo Barbieri, Cesare 
Bomboni, Ippolito Bordoni, Luigi 
Del Moro, Cesare Fortini, Pietro 
Marinelli, Giuseppe Michelacci, 
Domenico Moretti; dei musicisti 
quali Stanislao Gastaldon, Giovac-
chino Maglioni, Vladimir Scha-
vitch e Enrico Toselli; di editori 
come Antonio Sansoni; di docenti 
come Enrico Ridolfi e Ferdinan-
do Rondoni; di tenori quali Mario 
Filippeschi e Giovanni Sani De 
Capua; del critico letterario Luigi 
Baldacci; del poeta Pietro Mastri, 
del commediografo Francesco Co-

letti. Di politici quali Enrico Poggi 
e Giovanni Rosadi; del magistrato 
Aurelio Casini; del geologo Luigi 
Baldacci; del calciatore del Gran-
de Torino deceduto nella tragedia 
di Superga Romeo Menti, che fu 
anche giocatore della Nazionale e 
della Fiorentina; dell’attore Alber-
to Giovannini; del baritono Gino 
Bechi; degli scultori Francesco 
Collina, Pio Fedi, Adolfo Galduc-
ci, dei fratelli Antonio e Fausto 
Natali, di Gaetano Cannicci, Carlo 
Chiostri, Francesco Ciseri, Ennio 
Cocchi, Giovanni Costa, Giovanni 
Lega Nediani, Sinibaldo Tordi, del 
ritrattista di Papi Galeazzo Auzzi.
Tra le donne sono da ricordare la 
soprano Marianna Barbieri Nini, 
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Fanny Targioni Tozzetti, amata da 
Giacomo Leopardi che le dedicò il 
Ciclo di Aspasia; Jane Clairmont 
Clara Mary, amante di George 
Gordon Byron, Bladine Gravina 
figlia di Hans von Bülow e di Cosi-
ma Liszt, figliastra di Riccardo Wa-
gner e nipote di Franz Liszt, amica 
anche di Gabriele D’Annunzio che 
a lei dedicò l’opera L’Innocente. 
Il quotidiano La Nazione, in un ar-
ticolo a firma di Michele Brancale, 
ha scritto: “L’Antella ha nella sua 
Misericordia non solo una delle 
anime più importanti del vissuto 
della zona, ma può sembrare para-
dossale, essa attraverso il cimitero 
monumentale è riuscita a portare 
l’arte e a coniugare una funzione 
indispensabile con la crescita cul-
turale. Ulteriore significativo tas-

sello di questa tradizione è l’am-
pliamento con la realizzazione di 
un edificio circolare su tre livelli, 
che verrà arricchito con le vicende 
dell’Antico e del Nuovo Testamen-
to. Il cimitero è una cornice degna 
al riposo dei cari, ma anche impul-
so all’arte sacra e continuità ad un 
disegno di impreziosimento di una 
particolare ‘ultima dimora’ avviato 
con i fratelli Chini, che qui intro-
dussero il Liberty”.

LE CAPPELLE DEL COMMIATO
Quasi contemporaneamente all’ultimo 
ampliamento emerse nel Magistrato la 
consapevolezza, della necessità di una 
zona ad hoc destinata ad accogliere 
l’ultimo saluto da parte dei familiari, 
parenti e conoscenti al defunto prima delle 
celebrazione delle esequie in chiesa.  
Le Cappelle del Commiato del cimitero 
Monumentale dell’Antella nascono nel 
solco della ispirazione cristiana che da 
sempre muove le Misericordie, perché per 
i cristiani la morte non è certamente la fine, 
ma l’inizio di una nuova vita ultraterrena. 
Non a caso la Misericordia ha voluto 
chiamare, quelle che agnosticamente 
vengono denominate camere mortuarie, 
Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad ospitare l’ultimo 
saluto da parte di parenti e amici di tutti 
i defunti, anche quelli di provenienti da 
Firenze e da altri comuni limitrofi.

Negli anni Ottanta 
e poi nel Duemila 
il Cimitero Monu-
mentale ha dovuto 
subire anche degli 
atti di vandalismo, 
sempre da condan-
nare, ma in questo 
caso resi ancor più 
esecrabili perché 
fatti in un luogo che 
custodisce i resti dei 
familiari di tante fa-
miglie.  
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165° ANNIVERSARIO DEL CIMITERO MONUMENTALE  
DELLA MISERICORDIA DELL’ ANTELLA

Domenica 26 Settembre 2021
Il Cimitero accoglie i partecipanti dell’iniziativa Corri la Vita, che potranno visitare il Cimite-
ro Monumentale dalle ore 9 alle ore 12 secondo le modalità anti covid in vigore.
Sabato 9 Ottobre
Ore 15 Santa Messa per tutti i defunti del Cimitero. 
Ore 16 Inaugurazione Mostra fotografica sul Cimitero curata dal giornalista Franco Mariani. 
La mostra resterà aperta gratuitamente tutti i giorni fino al 3 novembre.
Ai partecipanti sarà distribuito un volume storico sul Cimitero (fino ad esaurimento scorte).
Sabato 16 – 23 – 30 Ottobre
Ore 15 e 16 Visite gratuite guidate del cimitero. Obbligatoria la prenotazione entro il gio-
vedì precedente (giorni 14-21-28) al 328/8785360.
Lunedì 1 Novembre - Solennità di Tutti i Santi
Ore 15  Santa Messa. Al termine benedizione della parte antica del Cimitero con sosta di 
preghiera alle varie targhe commemorative.
Per tutto il giorno sarà distribuito un volume storico sul Cimitero (fino ad esaurimento scorte).

Martedì 2 Novembre - Commemorazione dei Defunti
Ore 10 Santa Messa.
Ore 15 Solenne Santa Messa con al termine Benedizione Generale del Cimitero.
Per tutto il giorno sarà distribuito un volume storico sul Cimitero (fino ad esaurimento scorte). 

Giovedi 11 – 18 – 25  Novembre 
Ore 15 Santa Messa per tutti i defunti del Cimitero.
Sabato 11 Dicembre 
Ore 16 Conferenza presso il salone parrocchiale sul Cimitero Monumentale dell’Antella e 
conclusione delle celebrazioni per il 165° anniversario della sua fondazione. 

Il cimitero è raggiungibile con la Linea 32 dell’ATAF (fermata capolinea all’Antella) 
Per informazioni   www.misericordia-antella.it – 328/87.85.360 – cimitero 055/62.14.18

DA 165 ANNI CUSTODIAMO I NOSTRI DEFUNTI:
ONORIAMOLI, 

ONORANDO IL CIMITERO MONUMENTALE

1856 2021
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Il 1 novembre 1903 il Corriere della 
Sera riporta la notizia della morte, 
avvenuta nella sua villa dell’Antella, 
dell’illustre scultore in legno Andrea 
Baccetti, 53 anni: “I suoi lavori – si 
legge nell’articolo – furono venduti 
oltre che in Europa negli Stati Uniti 
d’America, al Canada e in Australia. 
Ebbe commissioni da Vittorio Em-
manuele II e da altri Sovrani. Sarà 
sepolto nel cimitero dell’Antella, ove 
recentemente si era fatto costruire 
una tomba in stile bizantino”. Dall’e-
dizione del 30 maggio 1906 si ap-
prende della riunione straordinaria 
all’Antella di oltre 1.000 contadini 
di tutta la Toscana per decidere sul 
proseguo degli scioperi o se accet-
tare le proposte dei proprietari ter-
rieri.  Invece l’11 ottobre 1909 nel 
dare la notizia del Convegno nazio-
nale giovanile del Partito Liberale, il 
quotidiano milanese riferisce che il 
dirigente Borelli si è recato all’Antel-
la “per inaugurarvi la bandiera del 
circolo Cavour. All’uscita parecchi 
socialisti e repubblicani, che aveva-
no chiesto e non ottenuto un con-
traddittorio, hanno protestato con 
urli e fischi. Si sono dovuti suonare 
due squilli di tromba e disperdere i 
manifestanti. Vi sono stati anche dei 
tafferugli, ma l’ordine è stato quasi 
subito ristabilito”.  Il giorno dopo, 

12 ottobre, si trova invece la notizia 
di una riunione quasi segreta a Villa 
Nathan all’Antella, “un convengo di 
Massoni per una riappacificazione 
tra le due sponde di dissidenti (…) 
e il risultato sarà una Massoneria 
aperta e alla luce del sole, senza le 
formule, i riti strani e il lugubre 
scenario”. Il 3 ottobre 1912 il quo-
tidiano nazionale dà la notizia che il 
numero 40 della nota rivista italiana 
La Domenica del Corriere (nella foto 
la copertina di quel numero) dedica 
un articolo “al delizioso portico del 
cimitero dell’Antella a Firenze”. Inve-
ce il 27 ottobre 1914 il giornale dà la 
notizia di un grave suicidio avvenu-

to proprio all’interno del cimitero. 
“Ieri alle ore 11 – si legge – un vec-
chio signore si è recato al Cimitero 
dell’Antella, e dopo essersi alquanto 
trattenuto nel recinto, è uscito, ma 
appena fuori s’è esploso un colpo di 
rivoltella alla bocca. La morte è stata 
istantanea. L’ucciso fu riconosciuto 
per un colonnello a riposo, che an-
nualmente si recava con la consorte 
a deporre fiori su una tomba. Da un 
giornale nel quale era stata involta 
la rivoltella e sul quale era un indi-
rizzo, si è potuto accertare che il sui-
cida sarebbe il Colonnello Vittorio 
Campieri. Fatte indagini a Firenze, 
in piazza Cavour, ove egli abita, s’è 
constatata la sua scomparsa avvenu-
ta stamane alle 8. La moglie dell’in-
felice, trovata moribonda nel letto. Si 
crede che nel dispiacere della morte 
imminente della compagna il colon-
nello, che già aveva manifestato pro-
posito di suicidio, si sia tolta la vita”. 
È sepolto presso il nostro cimitero 
nella Cappella Uguccione. Conclu-
diamo con la notizia dell’8 agosto 
1916 di un grosso incendio divam-
pato all’Antella, in località l’Incontro. 
“Le fiamme, estese per circa otto chi-
lometri, hanno offerto un grandioso 
spettacolo alla popolazione cittadina 
durante tutta la serata. I danni sono 
ingentissimi”. (3-continua)

1000 contadini toscani in sciopero all’Antella, la riu-
nione segreta nazionale dei Massoni, capitano suici-
da al cimitero: questi i fatti accaduti all’Antella e rac-
contati dal Corriere della Sera 

Prosegue la nostra rubrica alla scoperta di come il Corriere 
della Sera nell’Ottocento e Novecento ha raccontato 
sulle sue pagine nazionali le vicende del nostro territorio

Cronache del passato

di Franco Mariani

Il Poliambulatorio Santa Maria all’Antella continua ad offrire i servizi dei propri medici 
specialisti, anche durante la pandemia attuale da coronavirus.

Ogni disagio causato dal corretto impiego dei dispositivi di protezione individuale, dal 
distanziamento e dal rispetto delle procedure ha l’obiettivo di garantire 

la massima sicurezza sia degli assistiti che degli operatori.

Sconto ai Soci anche per le visite specialistiche

MEDICI DI FAMIGLIA Tel. 055 623 34 22

Tel. 055.623.35.00 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

STUDIO DI FISIOTERAPIA, OSTEOPATIA 
E FISIATRIA Tel. 055 623 34 45
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La Misericordia dell’Antella nei 
mesi di giugno e luglio è stata im-
pegnata come capofila del progetto 
“Pensati con il cuore”, una iniziati-
va portata sul territorio dall’Asses-
sore al sociale Eleonora Francois 
in collaborazione tra Fondazione 
Il Cuore si scioglie,  sezione soci 
Coop Bagno a Ripoli, Misericordia 
Antella, Croce Rossa Italiana di Ba-
gno a Ripoli, Fratellanza Popolare 
di Grassina. Grazie a quattro cene 

organizzate dalle tre associazioni 
di volontariato, sono stari raccol-
ti 15mila euro che permetteranno 
di offrire a giovani del territorio in 
situazione di disagio economico, 

indicati dai Servizi sociali del Co-
mune, l’opportunità di frequentare 
corsi di musica, attività sportive 
e culturali; Non solo, allo stesso 
tempo, i soldi serviranno a soste-
nere anche circoli e associazioni 
che da queste attività traggono il 
loro sostentamento Nelle foto la 
cena finale, organizzata dalla no-
stra Confraternita presso il Circo-
lo Ricreativo Culturale dell’Antella 
e alla quale ha partecipato anche il 
Sindaco Francesco Casini e l’Asses-
sore Eleonora Francois. Sul nostro 
canale youtube potete trovare i vi-
deo di tutte le quattro cene.

Raccolti 15mila euro per i giovani 
disagiati del territorio

Raccolta fondi VII Centenario della morte di Dante Alighieri

Papa Francesco ribenedice la Corona 
d’Oro di Papa Paolo VI per Dante ri-
portata alla luce grazie ai nostri articoli
Dopo quanto raccontato dal no-
stro giornale nei due numeri del 
2021 su l’omaggio fiorentino di 
Papa San Paolo VI a Dante Ali-
ghieri nel 1965, lo scorso 4 giu-
gno Papa Francesco, dopo aver 
ricevuto nel 2020 una numerosa 
delegazione della città di Ravenna, 
ha ricevuto in Vaticano una picco-
la delegazione di Firenze guidata 
dall’Arcivescovo Cardinale Giu-
seppe Betori, assieme al Sindaco 
Dario Nardella e ad altri loro col-
laboratori, compresi i figli del Sin-
daco e il suo Portavoce, lasciando 
a casa altri aventi “diritto” come il 
Presidente del Consiglio Comuna-
le Luca Milani.

Nella Sala della Biblioteca del Pa-
lazzo Apostolico, Papa France-
sco, come per la croce d’oro per la 
tomba a Ravenna, ha ribenedetto 
la corona d’oro inviata da Papa 
San Paolo VI per Dante, da allo-
ra apposta nel Battistero, assieme 
al monogramma, anche questo ri-

benedetto, apposto dalla diocesi, 
e dimenticati 
entrambi da 
tutta Firenze, 
nonostante 
siamo espo-
sti da oltre 56 
anni. Restau-
rati, dopo 
anche la no-
stra segna-
lazione, ver-
ranno presto 

ricollocati nel Battistero nel corso 
di una solenne cerimonia.  

«L’omaggio della diocesi e della 
città di Firenze per i 700 anni dal-
la morte di Dante Alighieri - ha 
sottolineato il Cardinale Betori 
–  vuole porsi in continuità con la 
lettera di Paolo VI, Altissimi Can-
tus, pubblicata il 7 dicembre del 
1965. La lettera esprimeva l’amore 
che Montini nutriva per il poeta». 
Nel 1965 Papa San Paolo VI scris-
se anche due lettere personali su 
Dante: una per l’allora Arcivesco-
vo di Firenze, Cardinale Ermene-
gildo Florit, e l’altra per il Vescovo 
di Ravenna, Salvatore Baldassarri. 
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Attività

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451

Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863

Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249

info@mkassiconsulting.it

Tamponi rapidi alla scuola 
elementare comunale 
dell’Antella e a quella 
parrocchiale dell’Antella

La Misericordia 
dell’Antella 
inizia un ciclo di 
tramissioni su 
Rai 3 con cadenza 
trimestrale. 
In studio il 
Governatore 
Paolo Nencioni

Vaccini per anziani nella tenda esterna da 
parte dei medici di famiglia

Corpo 
Generale del 14 
marzo presso la tenda esterna

Inaugurazione mezzi 
Fratellanza Popolare il 
19 giugno

“Io mi vaccino” l’appello 
alla popolazione a luglio 
delle associazioni di 
Bagno a Ripoli

Dirette video su Facebook 
dalla Pieve delle 
cerimonie del Triduo 
Pasquale

Esercitazioni per i volontari del corso di aggiornamento 
di secondo livello

Servizio vaccini covid all’ospedale di Ponte a 
Niccheri

A Bagno a Ripoli con il Sindaco Casini alla 
prima cena di raccolta fondi

Corso di ag-
giornamento in sede per 

volontari di secondo livello

Servizio alla festa dei Santi  
Patroni della chiesa di Ruballa 
il 16  giugno

Corpo Generale del pomeriggio 
del 4 luglio all’interno della sede

Corpo Generale del mattino del 4 
luglio all’interno della sede

Corpus Domini in Pieve senza processione

A Grassina per la terza cena 
raccolta fondi

A Grassina per la seconda cena 
raccolta fondi

Servizio alla partita 
di calcio contro 
le discriminazioni promossa dal Comune

Riprendono 
dopo il 
lockdown 
a maggio le 
visite guidate 
al Cimitero Monumentale

Votanti in attesa di 
votare alle elezioni 
del 
14 marzo 
2021
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Era il giugno 2019 quando a Luc-
ca, durante il meeting nazionale 
per i 120 anni della sua fondazione 
la Confederazione Nazionale del-
le Misericordie d’Italia individuò 
San Martino come Santo Patrono 
del Volontariato e della Solidarietà 
per tutta l’Italia. Lo scorso maggio, 
durante la 74esima assemblea della 
CEI i Vescovi Italiani hanno dato la 
loro approvazione. Per essere però 
definitiva deve ora avere la confer-
ma definitiva da parte della Con-
gregazione Vaticana per il Culto Di-
vino e la Disciplina dei Sacramenti.
“È una bellissima notizia – ha com-
mentato entusiasta il vescovo Fran-
co Agostinelli, Correttore nazionale 
delle Misericordie -. Ringrazio i ve-
scovi che nominano San Giuseppe 

Moscati patrono di tutti gli opera-
tori del sistema di emergenza 118, 
dedicando una specifica attenzione 
al volontariato italiano affidandolo 
a San Martino, simbolo di un im-
pegno verso il prossimo espresso 
in modo generoso, spontaneo e as-
solutamente gratuito, come hanno 
fatto in questi mesi i nostri Confra-
telli insieme a migliaia e migliaia di 
volontari di tutte le associazioni”. 
È venerato anche dalla Chiesa Or-
todossa e da quella Copta. La sua 
festa si celebra l’11 novembre, gior-
no dei suoi funerali. In Italia vi sono 
oltre 900 chiese a lui dedicate, tan-
tissime in Europa, solo in Francia 
oltre 4mila, e molte città italiane 
lo hanno come Patrono. È uno dei 
fondatori del Monachesimo in Oc-
cidente.
Nato a Sabaria Sicca, odierna Szom-
bathely, in Ungheria, avamposto 
dell’Impero Romano, il padre, tri-
buno militare di quella legione, gli 
diede il nome di Martino in onore 
di Marte, il dio della guerra. Nel 331 
un editto imperiale obbligò tutti i 
figli di veterani ad arruolarsi nell’e-
sercito romano. Durante una ronda 
di notte, nel rigido inverno del 335, 
incontrò un mendicante seminudo. 
Vedendolo sofferente, tagliò in due 

il suo mantello e lo condivise con il 
mendicante. La notte seguente vide 
in sogno Gesù rivestito della metà 
del suo mantello militare. Udì Gesù 
dire ai suoi angeli: «Ecco qui Marti-
no, il soldato romano che non è bat-
tezzato, egli mi ha vestito». Quando 
Martino si risvegliò il suo mantello 
era integro. 
Giunto all’età di circa quarant’anni, 
decise di lasciare l’esercito. Nel 357 
si recò sull’Isola Gallinara ad Al-
benga, dove condusse quattro anni 
di vita in eremitaggio parziale. Tor-
nato a Poitiers fondò uno dei pri-
mi monasteri d’occidente. Nel 371 
i cittadini di Tours lo elessero loro 
vescovo. Morì l’8 novembre 397 a 
Candes-Saint-Martin, dove si era 
recato per mettere pace tra il clero 
locale. Quando mori, verso la mez-
zanotte di una domenica, si dispu-
tarono il suo corpo gli abitanti di 
Poitiers e di Tours. Questi ultimi, di 
notte, ebbero la meglio e lo portaro-
no nella loro città. 
In Italia, San Martino è Patrono 
dell’Arma di Fanteria dell’Esercito. 
È anche uno dei Patroni della Guar-
dia Svizzera Pontificia, l’esercito del 
Papa, il più piccolo e antico esercito 
al mondo, solo 130 soldati circa, at-
tivo da oltre 500 anni.

NewsIl Patrono

San Martino nominato Patrono 
del Volontariato italiano
Lo hanno deciso a maggio a Roma i Vescovi italiani riuniti in assemblea. Si 
aspetta ora l’ok definitivo da parte della Congregazione Vaticana per il Culto 
Divino. La sua festa si celebra l’11 novembre

Il soccorso delle autoam-
bulanze del 118 si digita-
lizza: soccorritori con il 
tablet
Non vedremo più scendere i soccorittori delle ambulanze 
del soccorso 118 con borse e barelle ma con il tablet. Si avete 
letto bene, con  il tablet, in quanto la Asl ha deciso di digi-
talizzare gli interventi del 118 permettendo una interazione, 
in tempo reale, fra gli operatori a bordo dei mezzi di soc-
corso e gli operatori e il medico di Centrale Operativa e lo 
specialista DEA, con l’obbiettivo di garantire “l’abbattimento 
del rischio clinico e garantendo la certezza dei dati nell’am-
bito dell’emergenza-urgenza”.
Mentre i mezzi viaggeranno avverranno già le comunica-
zioni dei dati tra gli operatori, con l’importante scambio 
delle informazioni cliniche del paziente: i parametri vitali 
le immagini da parte di strumenti elettromedicali, come ad 
esempio ecografie, videolaringoscopie, elettrocardiogram-
mi, nonché la comunicazione diretta tramite strumenti di 
messaggistica istantanea, videoconferenza e altri elementi 
utili per la refertazione.
Un vero e proprio salto in avanti per i soccorsi, che la no-
stra regione offre in assoluto come prima regione italiana a 
dotarsi di tale strumentazione.
Nel 2020 la Misericordia dell’Antella ha assicurato ben 939 
servizi di emergenza 118.

Nuovo membro nel Magistrato
A seguito del Corpo Generale dello scorso 4 luglio è 
entrata a far parte del Magistrato la Consorella Magur-
si Tamara che nelle votazioni, a cui hanno partecipa-
to 102 soci, ha riportato 57 voti. Riconfermato, con 43 
voti, il Confratello Piero Spighi. Esce dal Magistrato il 
Confratello Jacopo Pestelli, che il Magistrato ha ricon-
fermato per un anno nella carica di Ispettore ai Servizi. 
Le elezioni hanno anche portato alla elezione di: nel-
la Commissione Elettorale la Consorella Fabbri Maria 
Vittoria, con 60 voti e il Confratello Della Lunga Lo-
renzo con 51 voti. Nei Conservatori risulta eletto, con 
62 voti, il Confratello Poidomani Paolo. A tutti gli eletti 
gli auguri di buon lavoro.

50mila vaccini all’Hub 
di Grassina
Ai primi di agosto l’Hub vaccinale della Asl presso la 
Casa del Popolo di Grassina, dove operano per l’ac-
coglienza e la registrazione dei vaccinati i volontari di 
Misericordia dell’Antella, Croce Rossa Italiana di Bagno 
a Ripoli, Fratellanza Popolare di Grassina, Protezione 
Civile di Bagno a Ripoli, ha tagliato il traguardo dei 
50mila vaccini somministrati, con una media di circa 
8/900 vaccinazioni al giorno. Aperto lo scorso 8 mag-
gio, si è fermato solo il giorno di ferragosto.

di Franco Mariani
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Scuola

L’Anno scolastico 2020/2021, quel-
lo contrassegnato dall’emergen-
za covid 19, nel Comune di Ba-
gno a Ripoli si è chiuso con una 
bella iniziativa promossa dalla 
Misericordia dell’Antella per tutte 
le scuole di ogni ordine e grado, 
che ha avuto il suo clou con una 
speciale mostra, inaugurata dal 
Sindaco Francesco Casini assieme 
all’Assessore  alla scuola Francesco 
Pignotti,   dove sono stati esposti 
tutti gli elaborati e i disegni, oltre 
250, realizzati dagli studenti delle 
scuole coinvolti nello screening di 
prevenzione anti-Covid con i test 
rapidi. 

Una prova, quella del tampone, 
affrontata con coraggio e respon-
sabilità, spesso accompagnata dal 
sorriso di infermieri vestiti da 
clown e da pirati, da caramelle e 
palloncini per far sentire a proprio 
agio i più piccoli. 

Da questa esperienza senza pre-
cedenti, la Misericordia di Antel-
la, che ha gestito insieme con la 
Croce Rossa di Bagno a Ripoli e la 
Fratellanza Popolare di Grassina la 
campagna dei tamponi nelle scuo-
le, si è fatta promotrice dell’inizia-
tiva “Io e il tampone – gli alunni di 
Bagno a Ripoli raccontano l’espe-
rienza del tampone nell’epoca della 
pandemia mondiale”. 

Il progetto è stato ideato e realizza-
to dal Giornalista Franco Mariani, 
volontario della Misericordia.

Qualcuno ha immaginato di avere 
accanto un “gorilla che si scacco-
lava” per scacciare la paura, qual-
cun altro si è raffigurato sotto un 
grande arcobaleno, felice e sorri-
dente per l’esito negativo del test. 
Cosimo, studente di I media, di 

tamponi durante l’anno scolastico 
ne ha fatti ben 7, quasi un record. 
Con un po’ di fastidio, scrive, ma 
consapevole che così “si possono 
salvare delle persone avvisandole 
della nostra positività”. Per Melis-
sa il tampone, scrive nel suo tema, 
è stato un “dovere farlo, dato che 
sto a contatto con persone anziane 
che se prendono il virus rischiano 
la vita”. Matilde, alunna della pri-
maria, ricorda che al suo fianco, al 

momento del test, ha avuto “degli 
infermieri simpaticissimi e molto 
bravi” che le hanno fatto coraggio. 
Anche se per qualche compagno di 
classe quel “cotton-fioc nel naso” è 
stato come “un boom!” dentro la 
narice.
“I nostri bambini – hanno dichia-
rato il Sindaco Francesco Casini e 
l’Assessore alla scuola  France-
sco Pignotti  – hanno pagato un 
prezzo altissimo per colpa della 
pandemia.   Abbiamo chiesto loro 
di raccontarci come hanno vissuto 
la prova del tampone, un momento 
delicato, certo non piacevole. Ma 
che tutti, dai più piccoli fino agli 
alunni delle medie, hanno vissuto 
con grande coraggio e con grande 
consapevolezza. Ne viene fuori un 
pezzo di Storia collettiva, che mai 
probabilmente avremmo imma-
ginato di vivere, raccontato con 
uno sguardo trasparente. Qual-
che bambino per parlare della sua 
esperienza col tampone ha usato 
il sorriso, per altri è stato un mo-
mento difficile. Ma da tutte le testi-
monianze dei bimbi, dalle materne 

alle medie, emerge un grandissimo 
senso del dovere. È una lezione di 
responsabilità per ognuno di noi”.
“Tutto è nato grazie al nostro 
confratello Franco Mariani – ha 
evidenziato il Governatore della 
Misericordia  Paolo Nencioni  -, 
che impegnato a documentare con 

foto e video l›attività dei tamponi 
portata avanti dai nostri Volontari 
è rimasto colpito da come i più 
piccoli, i bambini dell›asilo, hanno 
affrontato in modo naturale e 
senza troppe ‹difficolta›, quello che 
poteva essere anche un›esperienza 
traumatica. Una esperienza 
personale, che però fa parte di una 
esperienza storica che ha coinvolto 
tutti, e che è stata raccontata at-
traverso gli occhi dei bambini e 
dei ragazzi, nei modi che solo loro 
sanno fare”. Tutti gli elaborati sono 
visibili sul nostro canale youtube.

“Io e il tampone”: Grazie alla Mise-
ricordia gli Alunni di Bagno a Ripoli 
hanno raccontato la loro esperienza 
con il tampone anti- covid

Via Roma 80/82 a Bagno a Ripoli 
Tel. 055/65.10.452 - www.otticavogue.it

OTTICO CONVENZIONATO
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L’assemblea nazionale di giugno 
scorso a Campi Bisenzio della 
Confederazione Nazionale delle 
Misericordie, ha eletto, con l’85% 
dei voti, rispetto al 14% circa 
dell’altro candidato, Claudio Giar-
dini Governatore della Misericor-
dia di Sinalunga, Domenico Giani 
nuovo Presidente Nazionale. Clas-
se 1962, coniugato con due figli, 
è Confratello della Misericordia 
di Arezzo dal 1976, quando aveva 
solo 14 anni. Laureato in peda-
gogia e in scienze della sicurezza 
economico finanziaria, ha prestato 
servizio nella Guardia di Finanza 
e negli organismi di informazio-
ne e sicurezza della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Nel febbra-
io 1999 è entrato nella Gendarme-
ria Vaticana di cui è stato Coman-
dante dal 2006 al 2019. È insignito 
di numerose onorificenze vaticane, 
italiane ed estere. 
Il Presidente Domenico Giani 
nella sua prima uscita pubblica 
intervenendo ad un convegno ha 
detto: “Riscoprirsi più uniti, più 
vicini a chi soffre, sentirsi fratelli 
per superare insieme la crisi mon-
diale causata dalla pandemia: que-
sto è ciò di cui abbiamo bisogno. 
Se è vero che da una grande crisi 
si può uscire peggiori o miglio-

ri, ma mai uguali a prima, questo 
è il momento per invertire una 
tendenza, o correggerla, mirando 
ad una società inclusiva, in cui ci 
si faccia carico e ci si prenda cura 
l’uno dell’altro, (...) dando gli stru-
menti perché ogni persona possa 
compiere un proprio percorso di 
crescita e di miglioramento delle 
proprie condizioni di vita e di sa-
lute. E mi rendo conto, che mentre 
parlo sto utilizzando un linguag-
gio “cristiano”. E io lo sono! (...) 
Il numero dei volontari che ogni 
giorno si sono presi cura della po-
polazione, durante la pandemia, 
è cresciuto. Molte persone infatti 
hanno deciso di mettersi a servi-
zio degli altri indossando i nostri 
colori giallo-ciano, spinti dalla vo-
lontà di donare il proprio tempo e 
il proprio impegno alla comunità. 
È questo il patrimonio più grande 
delle Misericordie: il patrimonio 
umano. In ambito sanitario, le Mi-

sericordie hanno agito per garan-
tire alla popolazione il diritto alla 
salute, tramite una sanità di pros-
simità. (...) Di fronte ad un virus 
aggressivo che produce l’isolamen-
to incondizionato dagli altri per 
settimane, il Mondo del Volonta-
riato ha retto e ha conquistato nel 
territorio il risultato fondamentale 
di non lasciare indietro nessuno. 
‘Nessuno si salva da solo’, ci ha ri-
cordato sempre papa Francesco. Il 
ruolo delle Misericordie in Italia è 
stato determinante per il sostegno 
alla popolazione: lo ha fatto se-
guendo i valori di carità, gratuità, 
di rispetto dell’essere umano e della 
sua dignità. Un’importante società 
di ricerche d’opinione ha recente-
mente realizzato il “tracciato emo-
tivo della pandemia”. Le emozioni 
degli italiani in questo mese di giu-
gno vedono al primo posto l’incer-
tezza, seguita dalla speranza, poi la 
vulnerabilità, la rabbia, la tristezza, 
la fiducia, la rassegnazione. All’ul-
timo posto troviamo la gratitudine 
e la gioia. Dobbiamo invertire que-
ste emozioni affinché la gioia arri-
vi in vetta e contagi molto più del 
virus attraverso lo stare insieme e 
aiutandoci l’un l’altro”. 

La Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia

Domenico Giani eletto nuovo Presiden-
te Nazionale delle Misericordie d’Italia
Aretino di nascita, Confratello a soli 14 anni, ex Comandante della Gendar-
meria Vaticana, è oggi chiamato a plasmare la missione delle Misericordie 
nel terzo millennio

Il mondo cambia, lo sappiamo e ce 
lo diciamo continuamente; anzi è 
già cambiato, tanto che se noi pen-
sassimo di poterlo decifrare ser-
vendoci delle categorie di pensiero 
che hanno accompagnato la nostra 
giovinezza e la nostra maturità, ci 
troveremo nella confusione più 
totale, che inevitabilmente produr-
rebbe smarrimento e solitudine. 
Occorre allora affrontare la fatica 
del pensare, della ricerca, dell’osa-
re il nuovo, dopo aver ascoltato e 
guardato a ciò che si muove intor-
no a noi. Diversamente dovremmo 
accontentarci di restare confinati 
nella rassegnazione, nella ripetiti-
vità frustrante, nella noia di un in-
sopportabile presente, cercando di 
rispondere stancamente, come un 
disco rotto, a domande che ormai 
nessuno si pone più. La realtà che 
incalza, esorta noi tutti, uomini e 
donne, giovani e anziani, ad uscire 
dal solco rassicurante, ma sempli-
cemente mortifero del “si è sempre 
fatto così”. Forse ancora non sap-
piamo dove andare, che cosa fare, 
ma lasciamoci pungolare dal desi-
derio di uscire, di prendere il largo, 
come esortava il Papa Giovanni Pa-
olo II e come si dice continuamen-
te Papa Francesco nel suo accorato 
magistero. Si può dire che oggi non 
viviamo un’epoca di cambiamento, 
quanto un cambiamento d’epoca. 
Le situazioni attuali ci mettono da-

vanti a sfide nuove, e talvolta sono 
anche difficili da comprendere, ma 
che non possiamo eludere; questo 
nostro tempo ci chiede di vivere 
problemi come sfide e non come 
ostacoli. Con questa speranza e 
altrettanta determinazione, i fra-
telli e le sorelle della Misericordia 
dovranno essere protagonisti di 
un tempo bello e insieme diffici-
le, portando il proprio specifico 
contributo per il progresso attua-
le della Chiesa – di cui la Miseri-
cordia è parte integrante – e della 
Società. L’occasione c’è dato dal 
Sinodo che la Chiesa italiana si ac-
cinge a compiere, dietro l’invito di 
Papa Francesco; sarà un momento 

di seria ed intensa riflessione, che 
dovrà coinvolgere tutta la Chiesa 
nelle sue molteplici componenti: le 
chiese locali, le parrocchie, le asso-
ciazioni, i movimenti. Un momen-
to per verificare come ci poniamo 
di fronte alle sfide del mondo con-
temporaneo; per verificare altresì 
se abbiamo la tempra per scelte 
coraggiose, in controcorrente an-
che di fronte ad un passato anche 
prestigioso, ma oggi pressoché ob-
soleto, ormai non più in grado di 
dare risposte adeguate perché sono 
cambiati gli interlocutori, il conte-
sto culturale, la sensibilità, il lin-
guaggio, eccetera. La Misericordia 
d’Italia non potrà restare ferma, 
indifferente, appiattita nel fare, per 
quanto significativo esso sia; do-
vremmo avere la consapevolezza 
di avere qualcosa da dare, da dire e 
da proporre, partendo dalla nostra 
storia secolare e dall’esperienza che 
si arricchisce ogni giorno nel servi-
zio ai poveri e agli indigenti. Siamo 
la punta di diamante del cristiane-
simo sociale, solo però se sapremo, 
con umiltà, mettere a disposizione 
di tutti il patrimonio del nostro 
vissuto e se sapremo ascoltare la 
voce del popolo sia all’interno del-
la Chiesa che lungo le strade del 
nostro impegno.

Anche le Misericordie pronte al cam-
mino sinodale con il Papa e la Chiesa 
italiana per “vivere il futuro”

di Mons. Franco Agostinelli
Vescovo e Correttore Nazionale delle Misericordie d’Italia 

Sinodo della Chiesa italiana

L’apertura in tutte le diocesi avverrà domenica 17 ottobre
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Cimitero Monumentale dell’AntellaCimitero Monumentale dell’Antella
Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha
venga gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari ci
richiama alla riflessione”.

Informazioni sui 
loculi

e sulle Cappelle
possono essere richieste
al Custode del Cimitero

tel. 055 621418

SONO DISPONIBILI SEPOLTURE DI OGNI ORDINE E 
GRADO CON LOCULI A PARTIRE DA € 1400

SUFFRAGIA LE ANIME DEI TUOI DEFUNTI
con offerte per le opere di beneficenza 

della Confraternita,fiscalmente deducibili.


